Si decertifica sul serio solo semplificando-Sole 24 ore.it

Decertificazione dovrebbe fare rima con semplificazione. La regola generale fissata dalla legge di stabilità 2012 in base alla quale la Pubblica amministrazione e i gestori di servizi pubblici non possono, dal 1° gennaio, chiedere certificati ai cittadini, dovrebbe essere l'occasione per far dialogare tra loro i vari uffici. Dovrebbero essere cioè le Pubbliche amministrazioni centrali e locali a procurarsi le informazioni necessarie su stati e qualità del cittadino, laddove queste siano reperibili. La strada dell'autocertificazione (di cui si parla dal lontano 1968) dovrebbe essere percorsa soltanto quando le dichiarazioni riguardano fatti che non sono certificati da alcun ente pubblico. Altrimenti, si rischia solo di produrre altra carta, e , anzi, di mettere in difficoltà i cittadini e le imprese, costretti a cimentarsi con autodichiarazioni talvolta complicate. Con il rischio di dover perdere più tempo e – soprattutto – di incorrere nelle sanzioni previste per le dichiarazioni infedeli. Inoltre, le autocertificazioni devono essere controllate dai funzionari pubblici, aggiungendo lavoro a lavoro. Una grande complicazione.
